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SUDAFRICA

Stuprano europee
Condannati
all’ergastolo
■ «Penso che la sentenza sia

giustificata», ha detto
Nthabiseng Mogale, diret-
trice dell’associazione Po-
wa che lotta contro gli
abusi sessuali. L’ergastolo
non dovrebbe riguardare
comunque solo violenze
che riguardano turiste, ha
detto la donna. «Bisogna
lanciare il messaggio che
non si tollereranno più cri-
mini di questo genere», ha
spiegato Mogale. Il gover-
no ha sottolineato che la
sentenza è un chiaro se-
gno del forte impegno
profuso nella lotta alle vio-
lenze sessuali. «Vogliamo
dimostrare che il Sudafrica
intende garantire la sicu-
rezza dei suoi cittadini e
dei suoi visitatori», ha det-
to il ministro per il turi-
smo, Valli Moosa. La setti-
mana scorsa, un giudice
della provincia di Kwazulu
Natal ha condannato cin-
que uomini a sei ergastoli
ciascuno per aver violenta-
to in gruppo tre turiste ra-
pite all’ingresso di una ri-
serva naturale. Due setti-
mane fa un turista polacco
è stato ucciso e sua moglie
violentata. Tre uomini so-
no stati incriminati in rela-
zione a questo caso. In
aprile, due turisti danesi
sono stati uccisi in una
sparatoria dopo essere sta-
ti derubati a Sun City.

Il luogo
della

strage
a Colombo

capitale
dello

Sri Lanka
A destra

i resti
dell’uomo

bomba
Gemunu/ Ap

Kamikaze tamil
fa strage in Sri Lanka
Esplode uomo-bomba, morte 23 persone

Foto di Gemunu/ Ap

Era la giornata scelta per onora-
re la memoria dei caduti nella
guerra contro i separatisti tamil.
Ma nel luogo stesso della mani-
festazione un attentatore dina-
mitardo kamikaze ha messo in
atto la sua sanguinosa contro-
celebrazione, provocando deci-
nedinuovimortienuovilutti.

Ratmalana, quindici chilo-
metri a sud di Colombo,merco-
ledìpomeriggio.Migliaiadiper-
sone sono incolonnate nel cor-
teo partito dal sobborgo di
Monte Lavinia e diretto a Pana-
dura. Sono militanti e simpatiz-
zanti dell’Alleanza popolare, il
partito di governo, e vogliono
rendereomaggioaisoldatidello
Sri Lanka che, dal 1983 in poi,
hanno perso la vita combatten-
do contro le Tigri e le altre mili-
zie secessioniste della minoran-
zaetnicatamil.

Assieme ai dimostranti, un
ministro, C.V. Gunaratne, re-
sponsabile delloSviluppo indu-
striale. D’improvviso un boato.
Un terrorista infiltratosi tra la
folla si è avvicinato al rappre-
sentante del governo, e nel mo-
mento incuigli èarrivatoacon-
tatto, ha fatto deflagrare l’ordi-
gno che si portava addosso. La
poliziadiràpoichesitrattadiun
militante delle «Tigri nere», la
speciale unità di fanatici kami-
kaze addestrati nella milizia co-
mandata dall’inafferrabile Vel-
lupillaiPrabhakaran.

Un testimone oculare, un
monaco buddista, racconta di
avere visto uno sconosciuto in-
filarsi da una stradina laterale

nel corteo, che in quel momen-
to transitava lungo una delle
strade principali di Ratmalana,
ad un chilometro circa dall’ae-
roporto militare. Secondo il
bonzo, l’uomo si è diretto subi-
toversoilministro.Poi, il rumo-
re assordante dell’esplosione, la
fiammata, il fumo. La scena, su-
bito dopo lo scoppio, è terrifi-
cante. Sparsi fra i rottami delle
auto parcheggiate nei pressi e i
vetri infranti delle case vicine,
corpi devastati dalle schegge,
orrendamente mutilati. I ranto-
li dei feriti, le urla di terrore dei
sopravvissuti. Per 23 persone
non c’è più nulla da fare. Più di
sessanta vengonotrasportate in
ospedale. Molte di loro sono in
condizionigravissime.

Poche ore prima, la presiden-
te dello Sri Lanka, Chandrika
Kumaratunga, che lo scorso di-
cembre scampò ad un altro at-
tentato delle Tigri, rimanendo
però cieca ad un occhio, aveva
tenutoundiscorsoallanazione,
assicurando che era sua ferma
intenzione porre fine al conflit-
to, ma «le Tigri non vogliono la
pace». Inserata laKumaratunga
si rivolgeva di nuovo al paese
dagli schermi televisivi, riba-
dendo la medesima volontà di
soluzione politica, ma distin-
guendo nettamente fra i diritti
delle minoranze ed il terrori-
smo. «Dobbiamo essere deter-
minati da un lato nel tentativo
di dare voce alle minoranze del
nostro paese che siano amanti
dellapaceed’altrolatonelcom-
battereiterroristi». Ga.B.

GABRIEL BERTINETTO

U n conflitto che sembra
eterno, avvitato in una
ciclica alternanza di

«offensive finali» dei soldati
governativi, ritiratestrategiche
dei secessionisti, nuovi attac-
chi della guerriglia, arretra-
menti dei regolari, e così via, senza che
nessuna parte riesca a prevalere in ma-
niera risolutiva.Un’altalenadivicende
militari, cui fa da macabro contrap-
punto lo stillicidio di attentati che i
commando terroristi mettono periodi-
camenteasegnoneicentriurbani.

Dal 1983, quando la guerra senza
quartierefral’esercitodelloSriLankaei
separatisti tamilèdeflagrataintutta la
sua virulenza, i morti ammontano a
circa sessantamila. Seguire le varie fasi
delconflittorichiederebbeundiscorsoa
parte. Accenniamo solo al tentativo di
mediazione armatadelprimo ministro
indiano Rajiv Gandhi che nel 1987 in-
viò nella vicina ex-Ceylon un contin-
gente di pace, ma dovette poi ritirare le
truppecheeranorimastepesantemente
e inutilmente coinvolte negli scontri
sull’isola.Ricordiamo,ametàdeglian-
ni novanta, la secessione di fatto,
quando la penisola settentrionale di
Jaffnacaddesottoilcontrollopienodel-
le Tigri per la liberazione della patria
tamil (Ltte). E accenniamo ancora alla
successiva cacciata dei ribelli, seguita,
proprio nei primi mesi di quest’anno
dal graduale e apparentemente inarre-
stabile rientro nelle loro roccaforti e nel
loro«Stato».

Unaspettochenellaguerraciviledel-
lo Sri Lanka colpisce in maniera parti-
colare è l’estrema determinazione e fe-

rocia con cui agisce una delle parti in
lotta, quella dei tamil, o per megliodire
le Tigri, cioè la fazione armata che ha
fatto il vuoto fra leorganizzazioni riva-
li candidate alla rappresentanza degli
interessi edelleaspirazionidellacomu-
nitàtamil.

I tamil sono uno dei più consistenti
gruppi etnici nel sud dell’India, ma in
Sri Lanka costituisconounquinto scar-
so della popolazione. Parlare di auto-
nomiaperunleaderpoliticotamil inSri
Lanka significa certificare la propria
condanna a morte da parte delle Tigri,
che vogliono solo ed esclusivamente
l’indipendenza e addirittura puntano
alla successiva riunificazione di Jaffna
con ilTamilNadu,unoStatochenei lo-
roprogettidovrebbeasuavoltastaccar-
sidall’India.Sembrafantapolitica,ma
il disegno è perseguito con ferrea disci-
plinadaimilitantidelgruppofondatoe
diretto dall’inafferrabile Vellupillai
Prabhakaran. Sono molte migliaia,
forse più di diecimila. Ricevono armi e
denarodall’estero, grazieadunaestesa
rete di appoggi nei paesi in cui vivono
consistenticomunitàditamilemigrati.

L’esercito di Colombo, che viene
spessodescrittocomemalearmatoe in-
disciplinato,si trovadifronteunaforza
ottimamente addestrata e strutturata
secondo rigidissimeregoledi segretezza
e dedizione alla causa. Fiore all’oc-

chiello dell’Ltte è il corpo delle Tigri ne-
re, militanti destinati al sacrificio della
propria vita negli attacchi kamikaze
chevengono ingenereattuatiperassas-
sinare personalità politiche o per semi-
nare il terrorenellezonepiùdensamen-
te popolate. Si racconta che alla vigilia
di una missione suicida, l’individuo
prescelto abbia il privilegio di un’ulti-
macenaconilcaposupremo,nellajun-
gla di Wanni. Con quel Prabhakaran,
46 anni, figlio di poveri pescatori, capo
assoluto, temuto e adorato dai suoi se-
guaci. Raccontano anche che molti
guerriglieri portino con sé una fiala di
veleno, da ingurgitare nel momento in
cuistianoperesserefattiprigionieri.

Spesso l’attentato terroristico è fina-
lizzato al sabotaggio dei tentativi di
dialogo o di soluzione pacifica da parte
governativa. Questo è probabilmente
l’obiettivo perseguito con l’impresa di
ieri, che coincide con l’imminente varo
di un progetto di nuova Costituzione
che garantirebbe ampia autonomia al-
le regioni, compreso il nord tamil. Go-
verno e opposizione erano sul punto di
mettersi d’accordo. Ora il processo po-
trebbesubireunabattutad’arresto.

A proposito del sistema con cui le Ti-
gri siprocaccianofinanziamentiearmi
sofisticate, proprio ieri il quotidiano
thailandese «Bangkok Post», citando
fonti dei servizi segreti locali, scriveva

che un sottomarino in costru-
zioneèstatotrovatonelcantie-
re di un sospetto membro del-
l’Ltte arrestato nei giorni scor-
si, tal Christy Reginald La-
wrence, originario di Jaffna, la
penisola dello Sri Lanka che le
Tigri tamil rivendicano come
loropatria.L’uomoeraentrato
in Thailandia con un passa-

porto norvegese ed è comproprietario di
un cantiere navale nell’isola diPhuket,
unapopolare località turistica630chi-
lometri a sud di Bangkok. La notizia
nonèstataconfermatadafontiufficia-
li. «Riconosciamo che in passato l’Ltte
hausato laThailandiaper le sueattivi-
tà - ha detto un portavoce del ministero
della difesa di Bangkok - ma ora l’eser-
citoha rafforzato lasorveglianza».Ne-
gli anni scorsi erano state scoperte
strutture operative delle Tigri anche a
HongKong,aSingapore, inLibano,Ci-
pro, Birmania, Ucraina, Bulgaria e Co-
readelnord.Secondolostudiososrilan-
kese Rohan Gunaratne la rete di ap-
provvigionamento di armi dell’Ltte è
direttadaKumaranPadmanathan,46
anni, uno dei fondatori del gruppo. La
stampadelloSriLankasostienechePa-
dmanathan ha le sue principali basi
operative a Singapore, Bangkok, Ran-
gooneaJohannesburg,nelSudAfrica.

L’Lttedel restofinanzia leproprieat-
tività grazie ai cospicui contributi, cal-
colatinell’ordinediunmilionedidolla-
rialmese,chevengonoversatidallenu-
merose comunità tamil in Canada,
Gran Bretagna, Svizzera ed Australia.
In altri paesi la raccoltadi fondia favo-
re delle Tigri è vietata,ad esempio negli
Usa che a partire dal 1997 hanno in-
cluso l’Ltte nella lista delle organizza-
zioniterroriste.

L’ANALISI

Le «Tigri», organizzazione sanguinaria
in lotta per un’impossibile indipendenza

GRAN BRETAGNA

Urla e schiamazzi a Wembley
Blair contestato da 10.000 donne

USA

Sarà giustiziato
l’italoamericano
Rocco Barnabei

Salomone, scoppia la guerra civile
I ribelli di Nori sparano sui rivali, cento vittime a Guadalcanal

ROMA La corte del 4/o circuito fe-
deraledellaVirginiaharespinto
l’appellodiRoccoDerekBarnabei, il
condannatoamortedioriginiitalia-
ne.Ladatadell’esecuzionepotreb-
beesserefissatainognimomento,
«probabilmentepresto»,dicela
madredelcondannato,Jane.L’ap-
pelloerastatopresentatoloscorso
6aprile,epuntavasullaviolazione
deidiritticostituzionalidell’imputa-
toduranteilprocesso,inparticolare
sull’inadeguatezzadell’avvocato
chelorappresentò.Sichiedeva
inoltreiltestdelDnasualcunifram-
mentidipelleepelitrovatisottole
unghiediSarahWisnowsky,la
17enneperilcuiomicidionel1993
Barnabeièstatocondannatoamor-
tenel1995.L’accusadissecheBar-
nabei,cheoggiha34anni,violentò
educciselaragazza,maladifesaha
sempredettocheidueeranolegati
sentimentalmenteechequindila
teoriadellaviolenzasessualeerain-
congrua.

HONIARA Precipita la crisi alle
isole Salomone, nonostante il ri-
lascio del premier Bart Ulufa’alu
da parte dei golpisti che l’aveva-
no sequestrato lunedì scorso, e
nonostante la convocazione del
Parlamento per discutere una
mozionedi sfiducianei suoicon-
fronti. Violenti scontri sono di-
vampati ieri tra guerriglieri di et-
nie rivali. Secondo notizie non
confermate ci sono stati un cen-
tinaio di morti. Si fronteggiano i
miliziani delle Aquile di Malaita,
che si battono per la minoranza
immigrata dall’isola di Malaita a
Guadalcanal dove ha sede la ca-
pitale, e i combattenti del movi-
mento Isatabu, composto da na-
tividiGuadalcanal.Circaduemi-
la combattenti delle due parti si
sono scontrati nei pressi dell’ae-
roporto internazionale, alla peri-
feria est della capitale Honiara. I
guerriglieri malaitani, autori del
colpo di Stato controllano la ca-

pitale ma non il resto dell’isola.
Ieri hanno sequestrato una mo-
tovedettaaiutatidaelementidel-
la polizia paramilitare passati
dalla loro parte, e hanno bom-
bardatolacostaaestdiHoniara.

Neiprossimigiornièattesaalle
Salomone e alle Figi, teatro di un
altro golpe, ancora in corso dal
19maggioscorso,unadelegazio-
ne internazionale, comprenden-
te i ministri degliEsteridiAustra-
lia, Nuova Zelanda e Botswana e
un inviato del governo della Ma-
laysia. L’Australia si prepara a
mandare truppe alle Salomone
perevacuareisuoicittadinirima-
sti bloccati dagli scontri. Unana-
ve della marina è in navigazione
per prendere a bordo le truppe
destinate all’operazione. Un’ini-
ziativa analoga è stata presa dalle
autorità di Wellington che han-
nomandatounanaveperassiste-
reicittadinineozelandesi.

Sono intanto riusciti a lasciare

sani e salvi le Salomone i due eu-
roparlamentari britannici che
per sfuggire ai combattimenti si
erano rifugiati in un albergo di
Honiara. Glenys Kinnock e John
Corrie hanno noleggiato un pic-
coloaereodaturismoconilquale
hanno raggiunto la Papua Nuo-
va-Guinea. La partenza - ha rac-
contato Corrie - è stata piuttosto
movimentata.Diversicolpidifu-
cilesonostatisparatiindirezione
dell’aereo mentre era in fase di
decollo. «C’è stato un piccolo
guasto -ha dettoCorrie- e noi sia-
modovuti tornareal terminal.Al
secondo tentativo non ci sono
stati problemi. Siamo partiti e
siamo arrivati sani e salvi. Tutto
ora va bene», ha detto l’europar-
lamentare. John Corrie e Glenys
Kinnock, moglie dell’ex leader
laburistaedattualevicepresiden-
te della commissione europea
Neil Kinnock, erano andati nelle
isole Salomone in missione in-

formativa per conto dell’Unione
europea.

Situazione sempre tesa a Suva,
capitale delle Figi, all’indomani
della sospensione dal Common-
wealth, l’organismo che raduna
tutti gli Stati già parte dell’ex Im-
pero britannico. La reazione di
fronte al provvedimento puniti-
vo, deciso dal Commonwealth
per le gravi violazioni della de-
mocrazia,èstatadigeneraleindi-
gnazione. «È il peggioredei ricat-
ti»,è sbottatoRatuTimociSilato-
lu, portavoce degli insorti. Non
menoirritati imilitarichehanno
preso il potere sospendendo la
Costituzione e attuando di fatto
il programma dei golpisti, pur
non ottenendo ancora la loro re-
sa. Il colonnello Filipo Tarakini-
kini a nome del capo di stato
maggiore, Frank Bainimarama,
ha dichiarato: «Siamo piuttosto
delusi di questa decisione ma in
futurodovremoconviverci».

LONDRAUrla, proteste e schiamazzi. Reduce da due settimane di congedo
paternità, ilprimoministrobritannicosiètrovatoierialcentrodiunaaccesa
contestazionedavantia10.000signoredelWomen’sInstituteaWembley.
L’appuntamentodovevarappresentareilrilanciodellafilosofiapersonaledel
premiereilrinnovodell’impegnolaburistasusanitàeistruzione.Nonhafun-
zionato,Blairhadovutofareiconticonleprotestedicentinaiadidonneindi-
spettite. Ilprimoministroavevaesorditoconqualchecommentosullanascita
tresettimanefadelpiccoloLeo,sieradettorimotivatodall’arrivodelpiccoloe
preoccupatodall’ideacheisuoifiglipotesseroconoscerelaviolenzaascuola,
ladroganeiparchi, ilsessointelevisione.Tuttitemichesonopiaciutiallenu-
meroseassociatealWomen’sInstitute,storicogruppofemminilefondatopiù
di100annifadallemoglideifattoricanadesiebritanniciedicuifannoparte
ancheElisabettaelareginamadre.MaappenaBlairsièavventuratosulterre-
nopolitico, lesignoresonoinsorte.PerqualchesecondoBlairhadovutosmet-
terediparlare,finchèlapresidentedell’IstitutoHelenCareynonhariportato
l’ordine.Ilpremiersièricomposto,hatagliatoampipassaggideldiscorsopre-
paratoedistribuitoallastampa,sièallontanatodallapolitica,ètornatosutemi
generali.Mamoltedellesignoresonousciteprimadeltermine,altrehanno
preferitononapplaudire.
«Èstatounerrore,eppureloavevamopreparato»,hasottolineatolaCarey.
«LariunionedelWomen’sInstitutenonèuncomizio.Gliavevamoconsigliato
dinontrattaredipolitica».DowningStreethaminimizzato.«TonyBlairsièoc-
cupatodiargomentinelqualecredepersonalmente»,hadettounportavoce.
«Ènaturalechetra10.000personecisiasemprequalcunochenonèd’accor-
do».Periconservatori l’episodioevidenziainveceche«ilprimoministroha
persoilcontattoconl’elettorato».


